
GENITORI  SENZA STRESS  ·   SCHEDE PRATICHE 14-18 ANNI  ·  OSSERVAZIONE

Come capisco che cosa c'è dietro il suo sorriso?

PERCHÉ SUCCEDE

Un ragazzo socievole è il più difficile da leggere, perché tutti i segnali che di solito usiamo (esce, parla, saluta,
ride) sono presenti e dicono che va tutto bene. Ma la socialità di superficie e i legami sono due cose diverse, e
la prima può funzionare benissimo mentre la seconda è vuota. Per questo non lo scopri chiedendogli come sta:
lo scopri guardando i fatti, che sono più difficili da truccare.

COSA PUOI FARE

Chiedi i nomi, non il resoconto. «Con chi hai mangiato oggi?», «chi c'era?», «chi ti ha scritto per
primo?». Il «tutto bene» regge a lungo, i nomi molto meno: se sono sempre gli stessi due, o se non ce ne
sono, l'hai visto senza doverlo chiedere.

Conta chi lo cerca. Non quante persone conosce, ma quante gli scrivono senza che sia lui a scrivere per
primo, e quante lo invitano senza che si sia proposto. È la differenza fra avere contatti e avere legami.

Chiedi la scena, non il bilancio. «Com'è stata la ricreazione oggi?» ottiene qualcosa; «sei felice?» no. E
accetta una risposta breve: la prima volta ti dirà tre parole, e va bene così.

Conta i tentativi, non i risultati. Prova a ricostruire quante volte, negli ultimi mesi, ha provato ad
avvicinarsi a qualcuno: un messaggio, una proposta, un invito. Quasi sempre sono più di quanti lui stesso
ricorda, e quel conto cambia la storia che si racconta.

COSA EVITARE

Non mettere in fila i pezzi davanti a lui come un capo d'accusa («ho notato che non nomini più nessuno»):
diventa una cosa da smentire. Ed evita di leggere le chat o di interrogare i suoi amici: quello che scopri lo
paghi con tutto il resto.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Questa scheda serve a osservare, quindi la soglia riguarda il punto in cui l'osservazione non basta più. Il
criterio non è quanti amici ha ma la reciprocità: nessuna relazione in cui dia e riceva, per circa tre mesi,
e la solitudine che ha smesso di essere una preferenza per diventare una sconfitta di cui si vergogna. Se
c'è esclusione attiva da parte del gruppo, non aspettare i tre mesi.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di solitudine e relazioni in adolescenza da anni, con i ragazzi e con le famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it

Da Dietro il silenzio
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